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Ricoverato in clinica un mese fa 

È morto 
Mechelli, 

presidente 
delia Regione 
Affetto da un male incurabile - Era sta
to uno dei fondatori della De romana 

Girolamo Mechelli 

Una lunga milizia politica 
nelle file delle Democrazia 
cristiana. Un impegno ultra
quarantennale e cariche di 
rilievo, tra cui quella di pre
sidente del Consiglio della 
Regione Lazio che ancora ri
copriva in questi giorni. So
no i dati in cui si condensa 
l'Immagine pubblica di Giro
lamo Mechelli, 63 anni, mor
to la scorsa notte nella cllni
ca In cui era stato ricoverato 
un mese fa circa. Lo ha ucci
so, riportano succintamente 
le cronache, un male incura
bile. Lascia la moglie e tre fi
gli. La salma verrà inumata 
nel cimitero di famiglia di 
Morlupo. dove Mechelli era 
nato 11 17 marzo del 1923. 

Aristotele ha scritto che 
l'uomo è un animale politico. 
Girolamo Mechelli ha rap
presentato un tipico esem
plare diquesta specie, viven» 
do nella politica e per la poli
tica. Ancora giovanissimo, 
figura tra i fondatori della 
De romana. È la prima pie
tra di una scelta di campo 
ideale cui Mechelli non verrà 
mai meno e che lo porterà, 
col tempo, a vestire l panni 
del protagonista. 

Nel 1956 si guadagna i 
gradi di consigliere provin
ciale. Quattro anni dopo, la 
nomina ad assessore ai lavo
ri pubblici. Incarico che 
mantiene fino al 1964. Anco
ra due anni e, nel 1966, Me
chelli ascende al vertice del-
l'amminlstrazlone provin
ciale. Eletto presidente, re
sterà In carica fino al 1970. 

Le vicende amministrati
ve non lo distolgono dal la
voro nel partito. Per un lun
go periodo guida da segreta
rio la De provinciale. Nel 
1964 viene cooptato nel Con
siglio nazionale del partito, 
ottenendo la rielezione ad 
ogni successivo congresso. 

Il 1970, anno di nascita 
dell'istituto regionale, rap
presenta per Mechelli un 
momento di svolta. Eletto 
consigliere, dà il suo contri
buto alla redazione dello sta
tuto. Diventa il primo presi
dente del Consiglio della Re
gione Lazio e, subito dopo, il 
primo presidente della giun
ta, restando In carica fino al 
1972. Assessore ai Bilancio 
dal '73 al '75. capogruppo 
della De tra il '77 e il '78. an
no In cui ritorna a presiedere 
il Consiglio. Salvo un breve 
intervallo, vi resterà fino alla 
scomparsa. Nel frattempo. 
viene nominato consigliere 
del porto di Civitavecchia e. 
l'aprile scorso, presidente 
della Banca di Marino. 

L'impegno politico Io por
ta nel mirino del terroristi. Il 
26 aprile 1976. mentre esce ài 
casa, le Brigate rosse Io feri
scono gravemente. Sei 

proiettili in diverse parti del 
corpo. Si salva, ma gli reste
ranno sempre i postumi del
le ferite. 

Alla notizia della sua mor
te, la giunta regionale è stata 
convocata in seduta straor
dinaria. Il compito di una 
prima commemorazione è 
toccato al vicepresidente 
Bruno Lazzaro. «L'impegno 
— ha detto 11 vicepresidente 
— e la passione profusa da 
Mechelli durante il lungo la
voro nelle Istituzioni regio
nali, e in particolare come 
presidente della giunta du
rante la prima legislatura, 
ne hanno sottolineato le 
straordinarie doti di umani
tà, di concretezza e la grande 
capacità di lavoro con una 
serena e rigorosa visione de* 
gli interessi generali». 

Come un alleato sicuro e 
affidabile lo hanno ricordato 
i rappresentanti degli altri 
partiti di maggioranza. Il 
gruppo del Pei, in una nota, 
ne ria elogiato «la capacità di 
far prevalere, pur rimanen
do uomo di partito, le ragioni 
delle istituzioni rispetto a 
quelle di parte», e in partico
lare il compagno Angiolo 
Marroni ha ricordato che 
Mechelli con il suo impegno 
personale ha voluto dare un 
alto contributo alla afferma
zione di un'immagine aper
ta, moderna e democratica 
del consiglio regonale. 

Adesso si apre il problema 
della successione. Come con
sigliere regionale, entrerà al
la Pisana Crescenzio Di Pao
la, primo dei non eletti della 
De nella circoscrizione di 
Roma. Ma è ancora presto 
per dire con certezza chi sie
derà sulla poltrona di presi
dente del Consiglio. Nell'in
tervallo, le mansioni di pre
sidente saranno svolte dal 
vicepresidente socialslta Ga
briele Panizzl, coadiuvato 
dall'altro vice, il comunista 
Angiolo Marroni. 

Con qualche insistenza, si 
parla della candidatura del 
socialdemocratico Paolo 
Pulci, attuale assessore ai 
Trasporti e all'Ambiente. È 
una voce che ha il suo fonda
mento nel conflitto di com
petenze sorto tra Pulci e l'as
sessore all'Urbanistica, il de
mocristiano Raniero Bene* 
detto. Con Pulci presidente, 
la delega all'Ambiente pas
serebbe nelle mani di Bene
detto; un altro consigliere 
democristiano si Insediereb-
be all'assessorato ai Tra
sporti. 

Un rimescolamento di 
carte che lascia però perples
si i socialisti: una volta ulti
mato Il giro di poltrone, in
fatti, 1 democristiani si ritro
verebbero con un assessora
to In più. 

Giuliano Capecelatro 
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Si cambia persino il nome; ora diventa «Vacanze in città» 

L'ultimo colpo di scure 
contro l'Estate roma 

Paradossali affermazioni dell'assessore Gatto: «Non intendo fare l'impresario», dice in polemica con 
Nicolini - E intanto distribuisce fondi «a pioggia» - L'Arci si ritira - Critici i giovani comunisti e socialisti 

Un'immagine emblematica: l'ultima serata di «Bahia de todos 
os sambas» nell'83 a piazza Navona 

L'Estate romana, la sta-

?ione culturale apertasi nel 
977 con Renato Nicolini, è 

finita, non solo di fatto ma 
anche di nome, ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa. L'assessore Gatto 
ha pubblicamente detto che 
non vuole appropriarsi di 
una •denominazione di ori
gine controllata come que
sta» e che d'ora In poi la »sua» 
stagione culturale si chia
merà «vacanze In città». Le 
polemiche, dunque, puntual
mente ripartono con il caldo. 
Ma vediamo in cosa consi
stono. «Non ho accettato di 
fare l'assessore per trasfor
marmi in un impresario — 
ha aggiunto Gatto durante 
rincontro organizzato dal 
Teatro di Roma per presen
tare la sua stagione — io fac
cio politica». E allora da «po
litico della cultura» 1 contri
buti per le «vacanze In città», 
3.800 milioni, li dà diretta
mente ai gruppi perché rea
lizzino da soli le proprie 
strutture. A differenza di Ni
colini che invece «da impren
ditore» voleva offrire un pro
getto unitario per l'Estate 

romana e per questo — nelle 
ultime edizioni — metteva a 
disposizione le strutture. 

In realtà 11 nuovo metodo 
•politico» è molto vecchio, e 
ha un nome noto: intervento 
a pioggia; piovono soldi e ba
sta, su chi piace di più. Su chi 
dà maggiori garanzie. Su 
chi, magari, è disponibile a 
fare la Festa de Noantri, am
mantandola di qualche bri-
luccichio pseudoculturale. 

Intanto però questi soldi 
arriveranno In ritardo. «Il bi
lancio del Comune — ha det
to Gatto — non sarà appro
vato se non a giugno inoltra
to, ma noi abbiamo deciso di 
agire ugualmente». Per 
esempio offrendo all'Arci e a 
Murales la somma comples
siva di 300 milioni per l'alle
stimento del loro spazio al-
l'Eur. Una cifra irrisoria che 
ha costretto l'Arci a dare for
fait per quest'anno. Lo han
no spiegato Maria Giordano 
e Felice Cipriani, anche loro 
riuniti in una conferenza 
stampa. Facendo i conti 
hanno dimostrato che per 
fare la recinzione dello spa
zio dell'Eur ci vorrebbero 220 

milioni e altri 80 sarebbero 
spesi per gli impianti di Illu
minazione. Per tutto il resto 
(botteghini, palco, spettacoli, 
ecc.) sarebbero necessari al
tri 650 milioni che non po
trebbero mal essere coperti 
né dagli sponsor (che per
mettono un'entrata al mas
simo del 15%), e nemmeno 
dalla vendita dei biglietti per 
gli spettacoli. A 5mila lire si
gnifica che ogni sera gli spa
zi estivi dovrebbero ospitare 
almeno 8mila persone, cosa 
impossibile ormai anche per 
alcune delle più grandi ve
dette dello spettacolo. 

L'Arci, che in estate orga
nizzerà soggiorni per ragazzi 
da 9 e 16 anni, iniziative In 
concomitanza con 11 Mun-
dlal e varie manifestazioni 
nel centro Malafrontc, nel 
frattempo ha chiesto all'Ept 
di gestire gli spazi che do
vrebbe allestire all'isola Ti
berina e per cui lo stesso 
Gatto avrebbe promesso un 
contributo. Ma gli spettacoli 
sull'isola non fanno parte 
dell'Estate romana, e così 
l'Arci non farà ciò che aveva 
proposto all'inizio di gen

naio, «notti d'Europa». «Per 
motivi economici e anche di 
politica culturale — ha detto 
Maria Giordano — abbiamo 
deciso di non esserci In que
sta estate. Siamo delusi dal
l'assessore che aveva pro
messo di creare delle strut
ture permanenti. Tuttavia 
non sarebbe nemmeno giu
sto addossare tutte le re
sponsabilità di questa situa
zione a Gatto. Lo abbiamo 
sempre detto, da almeno due 
stagioni l'Estate romana di 
Nicolini aveva iniziato a se
gnare il passo. 

Nicolini. Anche se non è 
più assessore non si può pro
prio fare a meno di citarlo. 
Perché una cosa è certa, la 
sua passata gestione rappre
senta un punto di paragone 
imprescindibile. Così come è 
imprescindibile, per chi vuo
le cimentarsi con la stagione 
culturale estiva, fare i conti 
con Massenzio, con il cinema 
della cooperativa omonima. 

La proposta per quest'an
no è nota. Film, anteprime 
nelle sale che si aprono lun
go via del Corso. Una cosa 
diversa dal cinema offerto in 

spazi aperti, ma non per que
sto di minor valore cultura
le. Per Massenzio, Gatto 
avrebbe messo a disposizio
ne un po' più di quattrini, 
600 milioni circa: 11 che ha 
suscitato molto nervosismo 
tra le altre cooperative cul
turali. Ma anche Massenzio, 
come tutti, dovrà attendere 
concretamente che i soldi ar
rivino, mentre perdurano in
certezza e confusione. 

Sulle «vacanze in città» di 
Ludovico Gatto una nota è 
stata stilata dalle Federazio
ni giovanili comunista e so
cialista, congiuntamente. Le 
due organizzazioni politiche 
sostengono che l'iniziativa 
della amministrazione «non 
soddisfa le esigenze culturali 
e aggregative dei giovani ro
mani» e non offre nemmeno 
•un'immagine culturale di 
Roma adeguata». Mentre, 
ovviamente, l'assessore pro
prio ieri ha definito le sue 
proposte un insieme «non so
lo di puro divertimento, ma 
anche di rigore culturale». 

Rosanna Lampugnani 

Forlanini, S. Camillo, S. Filippo Neri; cortei, blocchi stradali, aggressioni e i malati costretti a pranzare al sacco 

Vertenza straordinari: gli ospedali allo sbando 
essere pagati gli acconti, ma il ministro del Tesoro blocca tutto - Malmenato un primario - Sotto 
erno, Regione e Comune - La Cgil: «C'è chi gioca al massacro» - Due giorni di sciopero al S. Giovanni 

Dovevano 
accusa governo 

Un primario malmenato, la Por-
tuense e la Trionfale bloccate per 
ore. gli uffici della Usi assediati e i 
malati costretti a mangiare al sacco: 
al S. Camillo, Forlanini, Spallanzani 
e S. Filippo Neri è di nuovo esplosa, 
con pericolose punte di violenza, la 
protesta dei paramedici. Ieri doveva
no essere pagati i famosi acconti su
gli straordinari arretrati rivalutati 
ai dipendenti delle Usi Rm 9, Rm 16 e 
Rm 19, le uniche che non avevano 
potuto ancora saldare il conto. Ma 
puntuale è arrivato l'ennesimo colpo 
di scena. Un fonogramma del mini
stero del Tesoro diffidava i presiden
ti delle Usi dal pagare gli arretrati 
minacciandoli di una denuncia alla 
magistratura se avessero ceduto. 
Una provocazione aperta che nel ca
so del S. Filippo Neri ha avuto anche 
il sapore della beffa. 

I lavoratori dell'ospedale sulla 
Trionfale hanno visto arrivare I «lo
ro» soldi sotto scorta e dopo quattro 

ore di fila davanti agli sportelli della 
Tesoreria la cassa con dentro due 
miliardi scarsi è ripassata di nuovo 
sotto i loro occhi per essere riportata 
in banca. Al S. Filippo la protesta, 
pur provocando disagi al ricoverati, 
si è mantenuta su binari civili. I la
voratori hanno percorso in corteo la 
via Trionfale. Al S. Camillo e al For
lanini invece la provocazione è stata 
raccolta in pieno. Circa trecento la
voratori hanno bloccato il traffico 
sulla via Portuense e hanno poi oc
cupato 1 locali della Usi. E volato 
qualche schiaffo e sono andati in 
frantumi 1 vetri di alcuni quadri che 
erano nella stanza del coordinatore 
amministrativo. 

Poco dopo le 11 l'episodio più gra
ve. È arrivato 11 prof. Vincenzo Visco 
primario del reparto malattie infet
tive dello Spallanzani che esasperato 
per i disagi che la protesta stava pro
curando ai pazienti ha minacciato di 
denunciare i lavoratori. E stato co

me aggiungere benzina al fuoco. Il 
professore è stato aggredito e solo 
grazie all'intervento di alcuni infer
mieri è stato sottratto al pestaggio. 

Gli ospedali trasformati in campi 
di battaglia. La rabbia e l'esaspera
zione esplodono. Il senso di respon
sabilità si affievolisce e ampi spazi 
vengono lasciati a sempre più peri
colose infiltrazioni di chi punta a pe
scare nel torbido. E davanti a questa 
situazione carica di drammatica 
tensione sembra ci sia chi — come 
denuncia la Funzione pubblica della 
Cgll — organizza un «gioco al massa
cro». Come interpretare diversamen
te l'allucinante balletto messo in pie
di riguardo a questa vertenza sugli 
straordinari? 

A 17 Usi su 20 è stato dato il «pla
cet» perché pagassero i lavoratori. 
Per la Rm 9, Rm 16 e Rm 19 si è 
messo in piedi un irresponsabile gio
co delle parti. La Regione decide, ma 
poi arriva il commissario di governo, 

le dellbere (uguali a quelle delle altre 
Usi) vengono bocciate dal comitato 
di controllo e infine per imporre un 
ultimo provocatorio stop è sceso in 
campo anche il governo. È questa 
l'omogeneità di governo tanto sban
dierata dal pentapartito? E il sinda
co Signorello che qualche giorno fa 
ha «scoperto» che negli ospedali sta
va accadendo l'inferno che cosa 
aspetta a muoversi? Dice di aver 
chiesto un incontro al governo ma 
queste sono situazioni da affrontare 
senza «farsi annunciare». Forse qual
cuno punta sulla stanchezza dei la
voratori. Ma la stanchezza è sempre 
cattiva consigliera. E al S. Giovanni 
hanno programmato due giorni di 
sciopero per il 3 e 4 giugno. E lì non 
c'è nemmeno il parafulmine del co
mitato di gestione che sì è dimesso e 
la Regione ancora si interroga se no
minare o no un commissario. 

r. p. 

Per il 740 ultime 
interminabili file 

File di ore, chilometriche, estenuanti. Quella della presen
tazione del modulo 740 sta diventando una vera e propria 
odissea in questi ultimi giorni a disposizione per la denuncia 
dei redditi, il cui termine scade appunto oggi (unica proroga 
al 3 giugno per chi effettua il versamento di Irpef o Ilor in 
banca). La foto si riferisce alla coda di ieri mattina negli 
uffici della IX* circoscrizione, a Villa Lazzaroni. La fila è 
iniziata nelle prime ore di ieri mattina. E centinaia di persone 
non sono neppure riuscite a presentare il modulo. Lo dovran
no fare oggi. Intanto la direzione provinciale delle Poste di 
Roma ha deciso, per consentire a tutti d: effettuare i versa
menti in conto corrente postale, di protrarre l'orario fino alle 
17 di oggi nei seguenti uffici: Roma Appio. Aurelio. Eelsito, 
Eur, Montesacro, fomentano. Ostiense. Prati. Torpignatta-
ra. Vaglia Risparmi, Lido di Ostia centro, Civitavecchia cen
tro, Albano Laziale. Frascati centro. Pomezia. Tivoli centro, 
Velletri centro. In questi uffici, inoltre, l'orario per l'accetta
zione delle raccomandate verrà oggi ed il 3 giugno protratto 
fino alle 21. Tutti gli altri uffici oggi chiuderanno alle 12. 

In generale le giunte di 
pentapartito navigano nel 
mare dell'immobilismo; se 
poi si getta uno sguardo alla 
situazione della sanità ci si 
trova di fronte ad uno stagno 
desolante. A smuovere le ac
que ci hanno pensato nei 
giorni scorsi 1 comunisti 
eletti nei comitati di gestione 
delle Usi con l'annuncio del
le dimissioni. C'è chi ha vo
luto interpretare questa Ini
ziativa come un atto di sfi
ducia nel confronti delle isti
tuzioni. «I comunisti si chia
mano fuori...*. Oppure: «Si 
sledono sulla sponda del fiu
me ad aspettare...*. 

•Al contrario — dice Wal
ter Tocci, della segreteria 
della Federazione romana e 
vicecapogruppo in Comune 
— le dimissioni degli ammi
nistratori esprimono un alto 
senso delle istituzioni. Quan
do sono stati eletti nell'82 i 
rappresentanti comunisti 
non sono andati nei comitati 
di gestione per fare le teste di 
ponte di un partito. L'unico 
vincolo era dettato da un 
programma «he aveva come 
obiettivo la qualificazione 
dei servizi. Con l'avvento del 
pentapartito l'attacco al li
velli di assistenza, al funzio
namento del servizi ha as
sunto via via forme e conte
nuti di vero e proprio sman-

«Ecco la nostra sfida 
per salvare la sanità» 

I comu.iisti dopo le dimissioni dalle Usi impegnati in una grande 
campagna politica - Aprire gli ospedali di Ostia e Nuovo S. Eugenio 

tellamento della struttura 
sanitaria pubblica. Una pro
vocazione continua e la goc
cia che ha fatto traboccare 
un vaso già colmo è stata la 
circolare sui bilanci che l'as
sessore Gigli ha inviato alle 
Usi e che in pratica impone
va agli amministratori delle 
Unita sanitarie di fare bilan
ci falsi». 

— Una situazione insoste
nìbile, ma dopo le dimissio
ni che cosa fanno i comuni
sti? 
•Raccogliendo il grido 

d'allarme degli amministra
tori lanciano una grande 
battaglia politica sulla sani
tà che diventa un capitolo 
della sfida programmatica 
che abbiamo rivolto alle 
giunte di pentapartito». 

— Sfida... battaglia... ma in 
concreto cosa proponete? 

•Pensiamo di muoverci se
guendo quelle che, semplifi
cando. potremmo definire 
quattro idee forza: innanzi 
tutto puntiamo a porre con 
maggiore determinazione al 
centro la difesa dei diritti del 
cittadino. C'è poi la necessità 
di una battaglia per combat
tere sprechi ed inefficienze e 
di spalancare le porte alle 
nuove tecnologie capaci di 
far fare un salto di qualità 
alle nostre strutture sanita
rie. C'è poi da spezzare la 
perversa logica che ha porta
to alla pura e semplice occu
pazione del potere da parte 
dei partiti e come comunisti 
ci batteremo con decisione 
perché le nomine risponda
no ai requisiti di competenza 
e professionalità. Infine far 
crescere il tasso di civiltà nel 
modo in cui si affronta l'as
sistenza. Un esempio: se non 

si aprono i previsti quattro 
centri di diagnosi e cura per i 
malati di mente non viene a 
mancare solo un servizio, 
ma è un chiaro segno di in
sensibilità verso i problemi 
di una delle parti più deboli 
della società». 

— Ma c'e chi dice che la sa
nità e condannata all'im
mobilismo fino a che non si 
modifica l'assetto istituzio
nale? 
•E un alibi che non regge. 

Perché la Regione, ad esem
pio. non ha ancora varato la 
legge per tradurre su scala 
regionale la riforma delle 
Usi. Perché il sindaco Signo
rello che finora non ha fatto 
nemmeno una "visita" ai 
problemi della sanità non si 
batte per ottenere dalla Re
gione le deleghe per il perso
nale e i finanziamenti? Que
ste sono modifiche istituzio

nali e noi comunisti le abbia
mo chieste da tempo. E cosa 
impedisce alla Regione di ri
durre le convenzioni con le 
cliniche private e di ricon
vertirne alcune per le lungo-
degenze o di aprire i nuovi 
ospedali chiusi da anni di 
Ostia e del Nuovo S. Euge
nio? Sono cose che si posso
no fare subito e saranno 1 
punti del programma mini
mo attorno al quale voglia
mo creare il massimo della 
mobilitazione e che prevede 
anche la richiesta di dare il 
via al piano di pronto soccor
so cittadino preparato dalla 
passata giunta di sinistra e 
la revoca dell'estensione del 
ticket decisa dalla Regione». 

— Avete già fissato una 
scadenza per dare il via a 
questa campagna sulla sa
nila? 
•Partiremo con tre giorna

te (10-11-12 giugno) fitte di 
incontri con i lavoratori e gli 
utenti. Abbiamo poi in pro
gramma un'assemblea.citta-
dina degli operatori nel ser
vizi e poi incontri con le as
sociazioni e con quel partiti 
che sono stati nostri alleati 
per trovare un'intesa, punti 
in comune sui quali costrui
re il rilancio della sanità 
pubblica». 

Ronaldo Pergolìni 

Denuncia di una sedicenne, ricoverata in ospedale 

«Un autista Atac m i ha stuprata» 
•Mi ha portato In un prato 

e violentata». Così B. A., una 
ragazza di 16 anni, ha de
nunciate lo stupro subito da 
un autista dell'Atac nella 
notte tra mercoledì e giovedì 
scorso, ai.commissariato di 
S. Paolo. È ora ricoverata al 
S. Eugenio per ecchimosi in 
alcune partì del corpo. Non 
c'è ancora un referto defini
tivo perché gli accertamenti 
sono in corso e si attende la 
visita del medico legale. 

I genitori di B. A. raccon* 

tano che la ragazza è salita 
sull'autobus 98 poco prima 
della mezzanotte di mercole
dì per recarsi a casa della 
nonna, dopo una giornata 
passata a girovagare fuori 
casa. È uscita, come ogni 
mattina, alle 8 di mercoledì 
per accompagnare la sorelli* 
na a scuola e per fare la spe
sa. Ma non è tornata a casa, 
forse per la paura di aver fat
to troppo tardi. Solo a notte 
inoltrata ha pensato di an
dare dalla nonna ed è salita 

sul 98. Lì. tra una chiacchie
rata e l'altra, ha accettato 
l'appuntamento dell'autista 
che le ha promesso di ac
compagnarla con la sua 
macchina, una 126 bianca. 
Ma l'uomo, secondo la de
nuncia di B. A., si è fermato 
vicino ad un prato nella zona 
casetta Mattei. B. A. ha pro
vato a ribellarsi ma poi, im
paurita per qualcosa di peg
gio che poteva accaderle, ha 
subito la violenza. Ora. con 
la.descrizione fatta dalla ra
gazza, la polizia sta Indagan-

Aggredito un pedone, guarirà in sette giorni 

Lite nel traff ico, accoltellato 
Camminava a piedi In via 

Togliatti, e un'auto l'ha sfio
rato. Proteste, insulti e alia 
fine è spuntato un coltello. 
Carmine Secrina, 35 anni, è 
stato ferito al collo dal con
ducente di una «128. fuggito 
subito dopo. Sanguinante e 
sotto choc s'è fatto accompa
gnare al San Camillo dove 1 
medici hanno riscontrato 
numerose ferite, per fortuna 
tutte lievi, anche alla testa e 

sugli avambracci. 
È successo Ieri alle 14,30, 

quando 11 malcapitato pedo
ne attraversava l'affollata 
via Togliatti appena uscito 
dal lavoro. L'autista della 
vettura s'è fermato dopo le 
grida di protesta dell'uomo, 
che stava per essere investi
to. Senza pensarci due volte 
ha risolto la questione tiran
do fuori dall'auto un coltello, 
con II quale ha ferito superfi

cialmente il passante. Non è 
il primo episodio del genere. 
•Sembra diventato uno sport 
— dicono in questura — e 
non solo per le note vicende 
del tassisti. Sempre più spes-
so per banali liti di traffico 
avvengono liti con gravi 
conseguenze. In quest'ulti
mo caso la polizia non ha a 
disposizione nemmeno la 
targa della vettura, e difficil
mente l'accoltellatore sarà 
rintracciato. 

Per gli esami tenuti da docenti non abilitati 

Architettura, preside inquisito 
Il preside della facoltà di 

Architettura sapeva delle as
senze dei professori agli esa
mi di Letteratura artistica? 
È quanto stanno cercando di 
capire la polizia ed il magi
strato, dopo l'avviso di reato 
per falso in atto pubblico e 
truffa pluriaggravata contro 
il professor Carmine Benln-
casa, titolare «fantasma» del
la cattedra. L'ultima comu
nicazione giudiziaria per gli 
esami tenuti da docenti non 

abilitati (che teoricamente 
saranno •invalidati») è stata 
spedita ieri mattina al presi
de di Architettura Ciro Cic-
concelli e riguarda il concor
so negli stessi reati di falso 
con l'aggiunta dell'omissio
ne di atti d'ufficio. 

Per il momento si tratta di 
un atto giudiziario dovuto, 
poiché 11 preside è virtual
mente responsabile di tutta 
la facoltà. La polizia dovrà 
infatti stabilire come funzio

nava il meccanismo degli 
esami «fasulli» e non solo al
l'interno di questa facoltà. Di 
certo il 5 maggio dietro la 
cattedra di «Letteratura arti
stica» non sedeva il titolare, 
né i suoi sostituti. Il funzio
nario della squadra mobile 
Robert Nash era presente 
agli esami ed ha identificato 
1 tre cosiddetti «cultori della 
materia» che interrogavano 
gli studenti e mettevano 1 vo
ti non avendo alcun requisi
to di legge. 


